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F' stato da poco distribui't?o un
interessante studio, realizzato
da ]l':arc Diserens e Brigitte Mar -
tin del "Service cantonal de re -
cherche et d'information statis -
tique" (SCRIS) del canton Vaud,
dedicato al??a dipendenza econo -
mica intercantonale.

l

Utilizzando i dati raccolti con
il censir'iento federale delle a -

ziende del 1975 gli autori 'hanno
studiato il grado di dipendenza
intercantonale delle azierìae e
delle persone occupate conside -
rando che vi è dipendenza quan -
do uno stabilinento seconda-r?io
non e situato nello stesso can -
tone dello stabilirrìento princi -
pale al ?quale 'e gÌuridicamente
legato. Non sono quindi stati

presi in considerazione (i da?tistici non lo perrrìetteva -
no) i leqaraìi finanziari e co?erciali che possono esistere
tra due diversi stabilimenti. Secondo gli autori perÒ la pre -
sa in consi6erazione 6i questi aspetti non farebbe che rin -
fcrzare i contrasti messi in evidenza con questo lavoro.

wa
W

l,a ricerca, pur concentrancìosi in larga rr?.isura sulla situa -
zione nel Canton Vaud, è molto interessante perché analizza
il «:3rado di dipendenza (o di controllo) dei vari cantoni (Ti -
cino corrípreso) come pure il grado di transcantonalizzazione
dei diversi ramì economici definendo quest'ultimo in funzio -
ne della piÙ o rúeno grarìde percentuale di aziende o di impie -
qhi dipendenti censiti in ogni ramo.
L,a rappresentazicne grafica nº 1, rìpresa dal docurrìento, ci
indica quali sono i ramì economici con la piÙ alta percentua -
le di impieghi dipendenti (grado di transcantonalizzazione) .
Un confronto con la r'ìª part':ìª zi one deq? lîª impi eghii nel Ti ci noi
per ramî economîcî puo' sîcuramente essere ìnteressante- Nel
nostro cantone predcmina il terziario, che assorbe il 66%
della popolazione attiva, settore con un livello di transcan -
tonalizzazione più elevato che non il secondario (9,8% con -
tro il 6,8%), come pure a??cuni rarrìi del secondarìo (i tessì -
li ad es.) con un'alta percentuale di dipendenza da altri
cantoni.

pualche dato sul Ticino

Su un totale di 120'OP4 persone occupate in Ticino nel 1975
(vedi tab. nº 1) Il'940 ì:lipendono da ditte la cui sede prìn -
cipale si trova in altri cantoni. Solo 804 persone lavorano
in ditte situate in altri cantoni la cui sede principale si
trova in Ticino.

5

7#

Y [m Q(ío(É$
( '7;' (î :€un( $Mfp€

1 ffi E ff mjIq
@
1
c !]J0

l m m mmsmm m« m
D n CtiE0 €



GFIÀFICO N.I A:

Posti lavoro nel aeîtove aacondario per vamo econow'nico a gtado di transcantonalixzazione (%» «CH 1975 )
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GRÀFICO N.1B:

Posti «avoto nsl settors t*rziarso per ramo *conomsco * grado di transaantonalixzaxiona «%» «CH 1975 )
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Non

ni

la.

ci dobbiarììo quindi meravigliare di figurare t-ra
relativarqente piì'ì 6ipendenti che controllori,
figura seguente.

i

come

canto-

indica

Crafico nº 2: }"uríìero di posti-lavoro controllati per posto-la -
dipendente; risultato per cantone nel 1975voro dîpendente; rísultato per
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Cantoni relativamente

molto piÙ dipendenti
che controllori

Cantoni ove la dipen -
denza e il controllo

dei posti-lavoro piÙ
meno si equilibranoo

Cantonî relatìvamente

roolto piÙ controllori
che diperì«:lenti

In Ticino quasi la metà degli impieghi dipendenti
trollati da ditte del Canton Zur3?«3o. Questo cantone "con -
trolla" il 37?: dei posti lavoro dipendenti di tutta la Sviz -
zera che erano, serrìpre nel 1975, 229'548.
I,e ditte di Basilea Città e di Berna controllano il 25% deì
posti lavoro dipendenti in Ticino.
I posti lavoro controllati dal Ticino si concentrano special -
mente nei Cantoni Grigioni e Zurigo.

sono con -

Grafìco nº 3: Peso dei

6omicilio

trollati

cantoni di controllo e dei cantoni di

nei posti-lavoro dipendenti e con -
relativi al Canton Ticino e alla Sviz -

zera

Cantone di

?controllo
Cantone di

?
Cantone d.i

?
Carìtone di

?

ZH
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LU

Altri

GR 30%

4995

14%','7G
ZH 30%

VD 9%

11% '? BE 7%

j::,>9! SZ 5%

SO 5%

SCì 4%

GE 3%

lAl'trì 7%TI

ZH 13%

J
BE lO%

VD 9os

ZH 37% GE 8%

BS 19% BL 6%

EIE Il% CVS 6%
AG 6% Q ,AG 6%
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Figures 24 et 32: Représentation synthétique des rapports de domination juridico-économique entre les cantons et
entre les régions.

m canton (ou région) de référence, et, par rapport à lui:

a
cantons (ou régions)

manifestement dominés

a dominés mais relatìvement moins dépendants

a dominés mais relativement plus contròleurs

€ cantons neutres mais relativement moins contròleurs

a n'ayant aucun lien de contr61e ou de dépendance
avec le canton observé

[] cantons neutres mais relativement plus contróleurs

[k dominants mais relativement plus contróleurs

[] dominants mais relativement plus dépendants

m manifestement dominants

Remarque: Les cartes sont classées par ordre décroissant du nombre d'emplois
secondaires et tertiaires situés dans les cantons auxquels elles se rapportent.

dI = degré d'imbrication du canton (ou région) de référence
tc = taux de contróle du canton (ou ré.gion) de référence sur le reste de la Suisse
td = taux de dépendance du canton (ou ré.gion) de référence par rapport au reste de la Suisse

= park du total des emplois contròlés par le canton (ou région) de référence et qui
se trouve dans les cantons (ou régions) jaune ùni.

@ = part du total des emplois dépendants situés dans le canton (ou région) de référence
et qui est contrólé par les cantons (ou régions) vert uni.



Nel docur'ìento si analizzano dettagliatamente i rapportì di
dorrìinio giuridico-economico tra i varì cantoni prendendo in
considerazione contem,ooraneamente diversi indicatori calco -
lati partendo dal nurnero di posti-lavoro controllati da un
determinato cantone in un altro cantone e viceversa.

Da questi confronti bilaterali esce l'immagine di un canton
Ticino chiaramente dominato. I cantoni che hanno un "indice
marcato di dorrìinio" sul nostro Cantone sono: Zurìqo, Berna,
Vaud, ArqovÌa, Ginevra, San Gallo, Basilea Città, Lucerna,
Soletta, Basilea Campagna, Neuchàtel, Turgovìa, Frì'burgo,
Sciaffusa, Zugo, Svitto, Glarona e Obvaldo.
Gli indicatori mostrano invece un dominio del Ticino sul Val -

lese, sui Griqioni e sui Cantoni di Uri e Nidvaldo.
Con i Cantoni di Appenzello Interno e Esterno il Ticino non
ha alcun legame di controllo o di dipendenza.

L'analisi interregionale

Lo stesso confronto fatto per cantone è stato effettuato sud -
dividendo la Svizzera in sei regioni, una delle quali è for -
mata da Ticino e Grigioni.
Come si vede bene nelle cartine a colori, estratte diretta -
mente dal testo originale francese, ove si procede al con-
fronto di una determinata reqìone (indicata in nero) con le
5 rimanenti, è il Triangolo d'oro, formato da Basilea Città,
Basilea Campaqna, Argovia, Zurigo, Zugo e Sciaffusa, che do -
mina il resto della Svizzera.

La regione Ticino + Grigioni è manifestamente dominata da
tutte le altre.

In questa reqìone un posto-lavoro su 10 dipende da uno stabi-
limento situato in un'altra rexgìone; nella Svizzera romanda
un posto-lavoro su 12; nella Svizzera centrale 1 su 14; nel
Nord-Est della Svizzera 1 su 15; a Berna + Soletta l su 16,

mentre che nel Triangolo d'oro solarììente un posto-lavoro su
41 dipende dal resto della Svizzera.

Conclus ione

Il rapporto ha piÙ di 240 pa«gìne e non ci è possibile tocca -
re, in una recensione, tutti gli aspetti analizzati. Rinvia -
mo inoltre al docuríìento originale per gli approfondimenti
necessari per valutare la portata degli indicatori utilizza -
ti.

Il materiale statistico ha imposto agli autori un'ottica ben
precisa, quella giuridica, tralasciando quella finanziaria
-(partecipazione d'una società al capitale di un'altra) e
quella cornrnerciale (sotto-lavorazione).
Cîonondîmeno îl quadro che sî ottîene è suffîcîentemente
chiaro da farci condividere l'affermazione degli autori se -
condo la quale nuovi elementi non faranno che rafforzare i
raìpportì di dipendenza qui descritti.

La

Za,

terminologia utilizzata nel docurnento (tassi di dipenden-
di dominio, indice di controllo, ecc.) puÒ forse indurre

1l



il lettore a valutare in m.odo troppo negativo i rapport?ì tra
cantoni o regioni. In realt.à l'apertura di succursali in un
determinato cantone ha evidentemente anche molti aspetti po -
sitivi: creazione di postÌ-lavoro, incentivazione dell'ec'o-
nomia, scarrìbio di tecnoloqia e rr?.etodi di lavoro, . ..

Il Ticino, pur attenuaììdo il pessimismo leqato a questi indi -
catori, risulta perÒ anche da questa analisi un Cantone che
6ipende in larga rùisura da altri cantoni, in part?ìcoleìre Zu -
rìqo, Basilea e Berna (facciamo notare che l'analisi non
prende in consi6erazione l'A..rììministrazione federale, la cui
situazione è presentata separatamente) . In questi cantoni si
,orendono delle decisioni che coinvolgono gli stabilimenti se-
condari e le persone che vi lavorano, situati nel nostro Can -
tone.

I'allo studio risulta inoltre che il Ticino è poco interessa -
to all'econonìa deqlî altrî cantonî- Glî îrqprend.ìtorì tìcxne-
si non senbrano molto propensi a decentralizzare, oltre Got -
tardo, la loro attività. Tra le possibili cause di un simile
atteggiarqento ricordiamo le differenze salariali che inter -
corrono sovente tra il nostro Cantone e il resto della Syiz-
zera.

L'analisi non copre perÒ le relazioni di dipendenza/control-
lo con l'estero. Gli stabilimenti secondari dipendenti da
una ditta la cui sede principale è all'estero sono infatti
considerati stabilimenti principali.
Per il Ticino questo elemento è sicuramente importante viste
le strette relazioni economiche che lo legano all'Ztalia.

Lo studio si prefìqqeva perÒ l'analisi della dipendenza in -
tercantonale e in quest'ottica i risultati, anche se già in -
tuibili in particolare per il Ticino, sono di un qrande in-
teresse.

Allar«g:are lo studio oltre i confini nazionali potrebbe esse -
re un passo successivo, magari fatto da ricercatori ticinesi,
sfruttando maggiormente questa preziosa statistica federale
che è il censimento 6elle aziende, la cui prossima esecuzio -
ne è prevista per il 1985.

Il docurnento puÒ essere richiesto al:

Service Cantonal de recherche

et d'information statistiques
Saint-Martin 7

1014 LAUSANNE

UFFICIO CANTONALE DI STATISTICA

Bellinzona, novembre 1982
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